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ITALIA 
Rivista. 


L'attenzione pubblica è ora rivolta specialmente 
alla lotta parlamentare relativa all'applicazione della 
tassa sulla macinazione. 

Sì sa che varie Sono le accusa di cut il Ministero 
è fitto segno. È eppuninto d’imprevideaza per non 
aver saputo; provvedere în tempo ai mezzi di man- 
dare ad effetto l'imposta, di violazione. della legge 
sulla stampa © sopratatto; di abuso! di potere. per 
l'invio dell generale Cadorna nell'Emilia ‘con poteri 
straordinari, Su lulti questi argomenti abbiamo. già 
più volte espresso la nostra opinione. L'esito della 
attaglia è incerto e si cerca di pronosticarlo colla 
condotta chs tengono in questa. congiuntura i sin- 
goli partiti 

La maggioranza ha tenuto nella sora dei 48 una 
‘adunanza riella quale si trattù notoralmente del par- 
tito x cui doveva appigliarsi. Egli pare che non sia 
affitto d'a:cordo nel sostenere il Ministero, ove 
questo non provi assolutamente: la necessità. dei 
provvedimenti eccezionali conferiti al potere mili- 
tare. Ed a' parecchi di essa inoltre non va. molto 
a sanguo, almenò in ‘alcune importanti parti , il 
nuovo riordinamento dell'amministrazione. centrale 
accettato dal Ministero, e. volontieri. coglierebbero 
‘quest'occasione per costituire funa, nuova. maggi 
ranza, E si disse pure che non siasi preso in quella 
ragunata partito riciso, ria stabilito di tenerne una 
nuova nella sera del giovedì per prendervi una de- 
finitiva' risoluzione. 

Della sinistra sono’ giunti a Firenze, molti depu 
e non è dubbio il loro suffragio. 

La condotta più singobre, se dobbiamo aggiustar 
fede al corrispondente del. Secolo, che si dice bene 
ioformato, sarà quella dei terziari. 1 quali dichia= 
rarono che voleranno pel Ministero nel! solo. caso 
che non si parli di fiducia e sotto l'unica forma dj 
ordine del giorno puro e semplice su Lutte le propo- 
ste che verranno fotte. 

Sempre così, Quel partito, dall'eloquenze in fuori, 
poichè non fia prodotto sinora dei Barbaroux, nè 
dei Vergoiaud, si può rassomigiiare a quello dei Gi- 
rondini, sempre incerti, sempre. esitanti, destinati 
‘ad essere vittima e non altro, 

‘O che? non sanno o non osano dirci una volta 
tondamente se hanno fiducia nei signori Digoy e 
Menabrea? ed è la quistione che presentemente si 
agila di natura tale che si possa escludere da essa 
un voto di fiducia? ha conculeato il ainistero la li- 
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Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


- 
LA CATASTROFE 
Garitoro Vi — (Seguito) 

— A. quali destini possiate arrivare , Jo. lascio 
pensare ‘a voi. Golla. protezione d’ona famiglia po- 
tente, col favore dell'aristocrazia , coll'appoggio di 
noi, lo strenuo , eloquente , ispirato difensore dei 
‘buoni principii ‘otterrà quello che vuole, 

Gli strinse come prima , ma più forte, il ginoc- 
chio, e teadendogli l'altra, mano dinanzi, come per 
mostrargli nella penombra della stanza le cose che 
slava per evocaro all'inmaginazione | del giovane , 
soggiunse col tono di perorazione d'un buon pre- 
dicatore : 

— Nella vita secolare le prime cariche dello Stato, 
tutte le distiazioni , tutti gli onori, tutto il potere; 
e nol clericato, se mai Dio vi fosse così benigno 
da ispirarvi a vestire l'abito del nostro urdine , i 
primi gradi, le:Infule vescovili e forse forse, 

Abbassò la veces 

— Avche la ti 
figliuol mio 

‘Maurilio aveva sulle labbra ‘un sogghigno pieno 
di tanta ironîa, che fre" Bonaventura, vedendolo, ag- 
ghiacciò di subito. Levò vivamente la sua mano 
dal ginocchio del giovane , spense il suo rettoricò 
entusiasmo, © si tirò indietro sul sofà, quasi con 
moto di sgomento improvviso. 














+ Sisto Vera meno di te,, 








si possano restourare le finanze? (Hal is (e question. 
Non si può più tergiversare, aspettare che il Go- 
verno si dichiari più francamente. Le false posizioni 
finiscono per togliere ogni considerazione ai partiti, 
i guali si dimostrano spiacenti a Dio ed a' nemici 
sui 

La sanguinose repressioni di cui furono origine 
le turbolenze della tassa sul macinato, ridestarono 
pure la questione sull'ufficio della. Gnardia Nazio- 
nale, creato per la' preservazione dell'ordine all'in- 
terno. 

‘Alcuni giornali, e specialmente il Corriere. Cre- 
sionese; osservarono: che i tumulti vennero, sempre 
repressi dall'esercito e non: mai. dalla guardia na- 
zionale, la quale, dicono, non è omai più che un 
aggravio dei bilanci comunali. E colgono quest'oc- 
casione per invocare nuovamente; la riforma della 
legge su quella milizia, o, per parlare più propria 
mente, l'abolizione di esso. 

Noi crediamo invece che questo: fatto deplorabile 
faccia più che altro. segno di una colpevole incuria 
del Governo relativamente alla predetta milizia, che 
è una delle guarentigie della libertà sancite: dallo Sta- 
tuto. Pare che.i ministri abbiano: fatto;a bella po- 
sta per iscreditaria e non dimostrando fiducia in 
essa, non invocandone il concorso nelle dificili con- 
giunture in:cui si trovò la nazione, e favoreggiando 
l'inerzia dei cattivi militi con periodiche amnistie, 
quantunque avvertito. che' queste ‘avrebbero. finito 
collo scoraggiare i zelanti, i quali, col vedersi per 
colpa altrui sopracaricati di servizio, naturalmente 
avrebbero a malincuore; prestata l'opera loro. 

Non abbiamo certo mancato mai di esortare le 
autorità, municipali e quelle della. milizia stessa ad 
essere parcho) del tempo e del denaro dei cittadini 
ascritui alla milizia, non obbligandoli senza bisogno 
a meri servizi di parata, a guardie. di cui non era 
provato il bisogno, e non astringendoli, senza un 
bisogno al mondo, a frequenti matazioni di assiso, 
cosi che tornava gravosa a'non pochi. Ma dn que- 
sto all'abolizione o sd uoa equivalente riforma corre 
ca gran Îratto. 

E ciò diciamo per l'intimo convincimento che a 
sedare i multi popolari valga assai meglio l'in- 
tervento di concittadini armati , i quali hanno na- 
taralmente: a cuore l'ordine © la tutela del focolare 
domestico, che quello della soldatesca, naturalmente 
più animata dallo spirito. di corpo che da altro sen- 
timento, e ciò quantunque in Italia tale pericolo 
meno temibile che altrove per la moderazione ge- 
nerale che sì ammira nel nostro esercito e ne'suoî 
copi. Tultavin non pòchi inconvenienti si sarebbero 
evitati se esso non avesse avito, coma porla la sua 
istituzione, altro ufficio che quello di sostenere sul 




















Il giovane sorso in piedi (con tutta freddezza , e 
disse! lentamente : 

— fo non sono punto, ambizioso. Nelle mie sof- 
forenze ho sentito le sofferenze di tutta' tina classe: 
non aspîro al mio solo vantaggio: voglio lavorare 
per quello di totti gl'infelicî ,, per quello in conse- 
guenza di tutto l'amano consorzio, della civiltà. O 
che ha ella creduto la famiglia — ch'io non so se 
giungerò mai a chiamare mia — ha creduto po- 
termi imporre una: condizione per compir essa il 
dovere che le’ incombe di riconoscermi ? Ed una 
scellerata condizione, qual'è! quella dî rinnegare le 
mie opinioni‘, di mutare. dall'oggi al domani con- 
Viazioni © credenze, cui non il particolare interesse, 
glie lo giuto, ma l'apprezzamento del vero, ma la 
inatura riflessione del mio intelletto mi ha ispirate ? 
La s'è ingannata; la s'inganna ancor Ella, Padre, 
nel credermi capace di ciò, Fosse anche una madre 
che mi tendesse le braccia a questi patti, io: sarei 
disposto a farle la nobile risposta di D'Alembert. 

îì gesuita s'alzò egli pure. La sua faccîa' smise ad 
ua tratto ogni espressione. di benigniti per’ assu- 
merne unfi'di riserbata freddezza: aveva capito che 
‘ogui alteriore insistenza sarebbe ‘stata inutile, che 
quella volontà non sl smoveva nè per biandizie, nè 
per offerte; persò uo momento. ricorrere alle mi- 
faccie e ne fece un lieve lentativo. 

— Ella dunque; disse tornando a più cerimoninse 
forme di discorso, è. un nemico sfidato della Chiesa 
© del Trono, € vorrebbe combattere queste due isi 
tuzioni sacrosante in qualanque condizione sì trovasse? 

—No: rispose con furza Maurilio protestando. 
Non penso! clie la Chiesa e il Trono sieno. ostacoli 
assoluti al progresso ‘che’ vagheggic; spero quindi 
che anche con essi. possa il vantaggio delle piebi 
ottenersì. Sono forme anche quelle ‘istituzioni, e col 
moto del tempo ancor esse debbono modificarsi. 
Gredo che le si salveranno appunto. modificandosi, 
sncondo il progresso sociale. 

— Nigute alatto. Chi lé vuol toccare, vuol farle 
| perire, Le sono coma la nostra benemerita Compa- 






































rebbe anzi stato atto di buona politica il non es. 
porre l'esercito ai sentimenti ostili delle popola- 
zioni, i quelî non si possono scompegnare dalle 
repressioni violente, anche, quando queste sono giu- 
‘stificato, 

Non abbiamo d'uopo) di andar lontano per trovare 
esempi degl'importantì servizi che può rendere alla 
società lu milizia cittadina. Chi non conosce l'am- 
mirabile abnegazione della Guardia nazionele di To- 
rino; la' quale, non'sono molti anni, in dificilissime 
‘emergenze seppe prevenire gravi disastri, col solo 
suo fermo contegno e i modi suoi concilianti, e 
spesse volle mantenne: l'ordine. perfetto. nella città 
quando ne era assente |a truppa ‘o per guerra 0 
per esercitazioni militari? E ciò senza suscitar ran- 
‘cori, senza trascorrere ad alti biasimevoli e senza 
imporre allo Siato le ingenti ‘spese che ora neces- 
sitano i trasporti, delle truppe , i richiami dai con- 
gedi, leindeonità, col corollario, di ‘altre spase di 
quella natura. 























Ferrovie dell'Alta Ttali 


Ti nostro giornale ebbe già col suo numero delli 22 no- 
vembre dell'ora scorso anno) a pubblicare un avviso fe- 
Iativo alla emissione delle Obbligazioni della Società delle 
atradl ferrate dell'Alta Itali 

Ritorniamo ora su tale argomento per raccomandare 
a coloro i quali cercano un Buono 6 sicuro Impiego, 
lscauisto dei titoli di (cui trattasi ,, siccome quelli che 
‘altra al produrre un interesse dî riguardo , offrono pur 
anicho/la più salda delle guarentigie cho altri possà do- 
siderare. 

‘A talo offetto siamo. lieti, di poter. porgere ai nostri 
lettori i seguenti ragguagli è 

1 titoli di credito pur tertà citati , portano il nome di 
Obbligazioni delle ferrovie lombardo-venete e dell'Italia 
centrale ; sono d'un valor nominale di L 560; producono 
l'annuo interesse. di L. 1; sono estinguibili nel corso di 
99'aoni , col mezzo di estrazioni che sì effettuano nel 
‘mese di dicembra di ciascun'annata; e, cosa pur degaa 
‘di considerazione, non pesi sui medesimi imposta di sorta 
riferibile a réndita; a quale vièa pagata iu proprio dalla 
Società. Ma vha di più : il: pagamento, degl'intoressi , 
come pure la rifusiono delle: Obbligazioni annualmeate 
entratté; hanno luogo in valuta metallica monante; 0° ciò 
tanto sullo piazzo commerciali d'Italia quanto su quelle 
estere. 

L'interetse di tali Obbligazioni è del 7 010 circa, poi- 
chò oltre all'aggio sul numerario, il'Joro costo noti ha 
ecceduto finora le L. 2IS e 36 ne sono vendute a L 295 
pagato lo stacco. Avvenendo poi l'estrazione , le. tiene 
dietro senz'altro! l'immediata ‘rifasione;, in valuta motal- 
lica, dell'intero valore nominale di L. 500: ventura questa 
chi nell'ultima estrazione dello scorso. dicembre è too- 
cata n non pochi detentori di Torino, Genova, Milano,, 
Brescia e d'altre città cho si crede superfluo citare. 
































nia: eil molto che:si disse di noi, deve. oppli- 
carsi ariche a quelle istituzioni che noi colle nostre 
deboli forze difendiamo: sint ue! sunt aut nor sint... 
E saranno! Portae. inferi non_ prazvalebunt. Crede 
Ella che lesi lasceranno assalire dalle temerità dei 
novatori. moderni, senza difendersi © senza riagire? 
Hanno dalla parte toro. il comando, l'autorità, la 
forza sociale, la parola di Dio, val quanto dire 
verità e'ln potenza. Le temerario idee e i loro più 
temerariî profetî rimarranno schiacciati. 

Maurilio sollevò la sua vasta fronte intelligente. 

— I frofetî, sia; può essere: esclamò egli, e que: 
sta volta la sua voce vibrava. coll’emozione ond'è 
dominato l'uomo il quale bandisce una coraggioso 
verità contrastata: ma_ le idee no. Soffocate per qual- 
che tempo soltanto, esse non muoiono, per dolori e 
tormenti di coloro che le patrocinano non rinun- 
ziano, nel sangue ‘anche dei [oro proclamatori non 
si spengono. Aspeltano : si nascondono forse, ripo- 
stémente serpeggiano fuor dell'arrivo delle polizie e 
delle predicazioni ‘e della propaganda del clero; 0 
un bel di sorgono in uno, scoppio che è un trionfo, 
padrone del campo, dominatrici. del mondo. Guardi 
nella storia, del' passato, e vedri sempre essore av 
venuto così, cominciando dalla più grande delle idee, 
dall'idea cristiana,.. 

— All Ella bestemmia 1 Oserebbe: paragonare le 
temerità dalle malvagie passioai demagogiche. alle 
sacrosante cose della divina nostra religione ? 

— Atche le idee del Cristo erann temerità de- 
magogichio pei gaudenti del mondo, pagano... lo 
sono un nulla nel mondo; ma tutte le mie poche 
forza ho consecrato al ‘servizio di certi principii n 
cui ho dato irrevocabilmente l'acquiescenza dell'a- 
nimo mio e il consentimento del mio pensiero ; © 
quali che sieno le -seduzioni onde mi si voglia al- 
leliare,, qualunque le mivaccie chio mi si facciano 
trasparire, non muterò, se Dia mi assiste, per tutta 
la vita, Ho pensato sempte a quel momento che mi 
pareva pure impossibile, in coi in mia famiglia po- 
trebbe riaprirsi: per me, che ne fui, non so per 





























0 ‘sulla loro recente comparia sui mercati italiani ed 
cstari. 

Ta Società dell'Alta Ttalia \cra stata molto prima dî 
ora autorizzata per legge ad emettore delle Obbligazioni 
par concorrere alla. formaziono. del capitale necessario 
all'acquisto delle strado ferrato gi. dello Stato. Ma. il 
deprezzamento in: cuî da parecchi anti eran caduti i ti- 
tolî: commerciali in genere; l'averano indotta al attendero 
tempi migliori. prima di procurarne il collocamento. Da 
ultimo poî , miglioratesi notevolmente la condizioni del 
credito pubblico, essa Ha deciso di aprire Tn vendita svi 
mercati italiani! 

Ciò premesso , rochiamp a notizia dei. nostri Jottori, 
cho nell'intento di agevolare Ja vendita dello: sus Obbli- 
azioni, Ja Società: ha stabilito che nello) stazioni più im 
portanti della sua reto , i espi dello medesimo sieno: at 
torizzati a riceverne Te domando ii acquisto, como pure 
fl deposito del. relativo importo: a fisarsi in base al li- 
atino giornaliero , cui la Direzione dell'enereîzio mpedisce. 
man mano allo ‘atazioni incaricate. di tale: operazione 5 
bollettino il quale a comodo del pubblico torinese, ve- 
desi costantemente esposto nell'agenzia di città, in Via 
dello Finanzo, nello due stazioni di Porta Nuova e Porta 
‘Susa, al dissopra degli sportelli per 1a distribuzione dei 
bigliotti: dei viaggintori ,, nello relativa sale d'aspetto 5 
‘ome pura al di sopra dello flnestruolo della Cassa cet 
tale, nilo scalo di Porta Nuov: 
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ATTI UFFICIALI 

Lin Gassetta Ufficiale del 21 gennaio recs: 

1. Un regto deereto (0. 1771) del 27 divembro 


1858, on il quale lo sezioni elettorali. della Csmora di 
‘commercio e di arti di Pisa sono nuovamente convocate 
per la seconda domenica di febbraio 1809, fal fino di 
procedora alla rinnovazione della metà dei’ componenti 
di quella, Camera. 

2 Un regio decreto (n; 1779) del 27 dicem: 
are 1868, con il quale il Comizio agrario del circondario 
‘di ‘Aosta, provincia di Torino, è legaliente costituito, ed 
+ riconosciuto come ‘stabilimento! di pubblica utilità. 

3. Un regio decreto (1. {775) del 2 dicembre 
1868, proceduto dalla relazione del Ministro dei. lavori 
piitblici a S.-M, il Ro, che stabilisce il ruolo provwlsorio. 
del personale del genio civile. 

i. Un regio deereto (o. MMLNXXIV parte sup- 
plemontare) dell'8 novembre 1868, a tenore del quale il 
collegio femminile Cosswaij di Lodi, già autorizzato da 
parecchi atti dell'Autorità. Sovrana durante il regime ati 
atrinco, è riconosciuto come ente: morale laicale, e surà 
governato, dal. riuoro statuto. organico, aunesso al de- 
croto medesimo. 

3. Nomine 





sindaci 
en 
MUSEO INDUSTRIALE. 
Atviso di concorso. 
Ti Ministero d'agricoltura, industria e commercio il fue 
di promnovere l'incremento dell'istruzione agricola © di 
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qual cagione, spietatamente reîetto, ed ‘ho sperato 
porecchie volte eziandio, glie: lo confesso, che que- 
Sta famiglia potrebbe non essero nè pregevole, tò 
disonorata, avrei dato qualunque cosa per giungere 
a questo risullamento; mi dicevo. che non la me- 
noma recriminazione, non il menomo lamento avrei 
mnsso cortro, quella barbarie chie mi ha condannato 
al supplizio di tenti anni di miserabil vita, di di- 
sprezzata condizione; ma non avrei credato. mai ele 
questa’ famiglia volesse ancora impormi un sacriîzio 
ci non posso e non debbo sopportare: quello della 
coscienza, quello’ di ciò che l'uomo ha di più sa- 
cto, le proprie convinzioni. Se codesto pretende da 
me, le dica, signore, che preferisco rimanermi nel- 
l'oscurità: del mio nulla 

S'avviò per andarsene; il gesuita non lo trattenne; 
prese anzi la lampada e gli fece lume fino al co- 
miniciar delle scale, dove, appena chiamato, venne 
il frate laico per guidar fuor del convento il visi- 
tatore. 

— Addio: gli: disse Padro Bonaventura, Non di- 
spero che veniate o migliori pensomenti. Se mai 
crederete d'aver' qualche cosa da dirmi poi, o vi 
sentirete in migliori disposizioni, veaite î trovarmi... 

Nlurilio fece. risolatamente. un Segao negativo, 
come per dire che noîi sarebbe venuto mai. lì e- 
suîla mandò un sospiro. 

— Dio vi guidi ed illumini! Colla vostra famiglia, 
s@ pur sono veri i sospetti che se ne hanno, sé la 
Provvidenza vuole porvi in presenza di lei, \ratte= 
rete Voi medesimo. senza intermezzo; io ho fatto 

lo ehe ho creduto bene per tutti, e mio dovere. 
Trientrò nella sua cella, e intanto pensava: 

— Se non ci fosse immischiato quello stupida di 
un onest’uomo che è Don Venanzio , il meglio sa- 
rebhe lasciar tutto ignorare al marchese e.trovar niudo 
di faro sparire ogoi traccia... Ciò non. potendo più 
Oramai, è meglio svelare io stesso la verità al nor- 
chese © disporlo in guisa, che stimi dover. suo 
riconoscere il figluolo di sua sorella, 

(Contimmn) Virroato, BansrNTO» 
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dotaro il paoso di buoni insegnanti d’agronomia, ha -iati- 
taito dodici borse di mitio liré caduna da concedersi ai 
giovani più meritevoli. cho seguiracno Î corsi agronomici 
‘presso _il Regio Masco industriale di Torino, nel corrente. 
nno: 

Di queste Borso il Ministerò dlepdes ble uha Bia at 
cordata allo studente dello Provincie Piemontesi cho sé 
ne chiarirà più degno sostenendo un esame in conformità 
del programma qui unito. 

N Ministero ha pure atabilito che î concorrenti debbano) 
‘ver riportato il diploma di licenza della facoltà di mato- 
‘matiche in una dolle Università dello Stato; o clio. por ln 
borsa di cuî' si tratta i concorrenti debbano npparto- 








denti in Torino, giacehò in tal caso non vi sarebbe mo- 
tivo d'accordare una sovvenzione. Ù 

TI concorso avrà luogo davanti una ayiposita Giunta 
Graminatiice presso il'R. Musco industriale in Torino. 

La presentazione della domenda e dei documenti réla- 
tiri dovrà aver luogo non più tardi del @ febbraio. pros: 
simo venttiro. 

I primo esame iu iscritto. avrà luogo I'LI febbraio alle 
Pantim. 

Per la Giunta enminatrice 
G. Gopazza. 
PROGRAMMA. 

Manteaute in' vigore le disposizioni, dol decreto $0 
combre 1866 e quelle: del: programma 3 ottobre 1868 l'e- 
sami di concorso por ottenere le borse, delle quali è 
cenno nel precedente avviso, sarà dato. sullo soguonti 
materio 

‘Fisica, — Lo azioni molecolari, il caloro, l'elettricità; 
lè applicazioni di queste/dottrine alli meteorologia. 

Chimica. — Nozioni generali; leggi di combinazioni 
‘omovelatura; metalloidi ed { metalli; le.loro principali 
combinazioni. 

‘Storia naturale, — Nozioni di gvogratin fisica, di geo- 
logia o di geoguosia; principi di organografia © fisiologia 
vogotalo cd animale. 

“Matematiche e meccanica. — Geomeiria e, mecianica 
elementare; 

E'esame sulla fisica, sulla chimica e sulla ‘storia na 
turale sarà oralo ‘éd' avrà la durata. complessiva di 
un'ora. 

L'osame di matematiche e meccanica: elementare ‘sarà 
soltanto in iscritto. 

‘A sensi poi del programma 8 ottobre 1868 1 concor- 
resti cho non prevassoro d'aver compiuti gli studi di 
gsomotria, pratica, di disegno topografico 0 di computi- 
stevia, dovranno nel primo sano di corso studinre queste 
materio e sontenoro gli esami presso il R Istituto indu- 
‘sttiale di Torino. 

È poi implicitamente dichiarato che. il: presente pro: 
‘gramma per gli esami suppone che gli alunni abbiano già 
loderolmente sostemite le provo sulle materie indicate 
nolla tabella C unita al regolamento 0 dicembro 186 
per il R. Museo industriale , 6 che , por. conteguenza , 
possa itumbdiatamento casere ammessi al corso bien: 
riale presso I1R. Museo. 

er = 


Cronaca Cittadini: 


“4 Comizio agrario del circondario di Torino, 
— Questa sera, venerdì, 22: gennaio, alle ore 8 precise, 
terza conferenza nel Palazzo Carignano, seguito del 
tema La vegetazione e la produzione rurale, relatore 
cav. Mussa, 

“ @uardia nazionale — La musica della 
Guardia Naxionale quest'oggi, sl cambio della guardia in 
Pinaza del Paluzzo di Città, Alle ore 8 112, suonerà: 

‘Quartetto dell'opera Marta del' M. Flotow. 

Parienzà allo 3 da Pilmsn Caziall 
Osservazioni meteorolegiche fatte nell’ Osservatorio &- 

atronomico di Torino a metri 276 ul licello del mare. 
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9 sile debole 

1 68'SO debole 

8 68|S0 debole 

6 170 |SO debole 

% 80 calma 

Temperatura estrema al nord ‘minima — 5,0 
in'gradi contesimali massima 90 


Pioggia millimetri 0,0. 

‘Temperatura minima della notto del 22 — 38, 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

23 gennaio 1609, 
Hascore del Sole, ore 7 50 — passaggio al meri. 
diano, ore 12.41 — tramonto, ore 5 12, 
Nascore della Xmmm, ore 11° sera. — passaggio vi 
meridiano, $ 31 sera. — tramonto, oro 2.59 matt, 
Giorno della iuna 11° 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Ovvila 

{1 giorno 21 gennaio 1869. 

Ubertazzi Giovanni, d'anni 6, di Cuneo, regio impi 
gato in ritiro — Massaglia Giuseppo, id. 29, di ‘Torino, 
impiegato nelle Regio Poste — Peyrono Maddalena nata 
Tasca, id. 0, di Carmagnola, sarta — Salussolia Giu- 
soppina nata Viansson Ponte, id. 60, di Torino — Pit 
6 minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
#1 giorno 21 gennaio 1869. 
Maschi 10, femmine 8 — Totale 2. 





NOMINE DI SINDACI. 
Provincia di Novara. 

Agato; Dejni Qarlo — Agaellengo, Bono Giovanui Bat- 
tista — Agnona, Fassò Giorannî — Agrano, Fortis Gio. 
Buttista — Agrate cou Conturbia, Julita. Giovanni — 
Ailoche, ‘Zorio Giuseppe — Alagna Valsesia, Stajmer 
Giuseppe — Albano Vercellese, Arborio Gattinara mar- 





‘chese Francesco — Albagno; Andreoli | Giovanni Antonio 
— Alito Ciutatlo, Nigra giometra, Nicolao ;— Alzato con 
Linduro;, Vandoni Gaspare — Ameno, Agszzini: conta 
Tipi — Andorso Cascioraa, Rafpis Pietro — Antrona 
Pina, Licio Giovanni — Abzino; Titoli Pletto — Anzola 

Oatola,"L'alarioni Silvestro — Ark; Bogito Gandenziò 
— Aranco, Manfranchini Giuseppe — Arboro, Nuvolone 
Giovanni — Arizzano; Gincobbe Luigi — Arola, Deng 
tino Giusenpe — Attò, De Alessandro Giulio — A: 
@liano, Fagnola Gio. Battista — Auzano, Bri 
— Autato, Toni Marcaatonto: 

Briceno con Croveo, Zanotta Gius. Ant, — Ralmuccia, Do 
Bornardi Vittorio, — Balocco, Ferragatta, Romualdo — 
Brinnio, Sperio Gius. — Barengo, Regaglia Bonino Franc. — 
Bsvono, Razzinî Luigi — Bei, Qorici Martino — Begirate, 
Gonolli Garlo — Bellinaago Novarese; Vandosi avv. Frane: 
— Benna, Gusta Zino Antonio — Beura, Giana Giuseppe 
— Bianirato,, Piazza Lorenzo — Biansò, Tersago Carlo, 
— Bieta, Francioli Michelo — Bioglio, Florio Giuseppa 
— Boca, Del Boca Isidoro — Baccileto, Preti Giovanni 
‘Aîtonio — Bogancò (dentro), Possetti: Giuseppe — 
Bogaanco (fuori), Croppi Rocco — Bogoguo, Succo Gio- 
‘anni — Paliano, Scolari Gio. Battista — Borgo d'Ale, 
Drebertelli avv. Ludovico — Borgolavezzaro; Gregotti 
Giovanni — Borgomanero, Molli Ignazio — Borgo Sesia, 
Capellaro Giovauni — Borgo Vercelli, Zabarini Gio- 
vanni — Borriana, Benedetto Giovanni — Brajo, Mila 
nolo Giuseppe — Briga, Savojno Serafino — Briona, 
Clerici Luigi — Brisino, Leone Giacinto, — Brovello, 
Delfino Vinceizo — Brusnongo, Perino Giovanni — Bi- 
rinato, Zanotii. Gio. Battista — Bronzo, Brunetti Carlo 
— Buttogno, Bastollino Giov, Giacomo. 

Cluaca, Miretti Antonio — Onddo, Laveggi Tonmnso 
— Callabiana, Nelva Ferrari Giov. Batt. — Calsgoa, 
Bota Giovanni — Caltignaga con Sologno, Maloni. Giù- 
soppo — Camandona, Sogno Battista — Comasco, C0- 
mola Gio. Batt. — Cambiasce, Bordibi Giovanni — Cam- 
turanno, Ferraria Giuseppe — Cameri, Micotti Gius. — 
Campello Monti, Goglianetti Pietro — Campertogno, Go- 
molo cav. Pistro — Campiglia Cervo, Mosca Marco — 
Camnero, Giovanelli Gastaro — Cannobio, Carmine Bar- 
tolomeo — Osprezzo, Verazzi Francesco — Cardezsa, 
Falcioni Pietro Antonio — Garcolaro, Giacometti Gia- 
como — Caresana, Decazlini Matico — Caresana, Blot , 
Malinverni Ottavio —- Carciago, Lorini Gio, Battista — 
Ciisio, Varese not, Giuseppe — Carpigusno Sesia, Ce- 
rutti Antonio — Carpuguino, Do Stofunis. Giuseppe — 
Cisalbeltrame, Bertoldi Giovanni — Casale Corte Cerro, 
Capîa Luigi — Casaleggio Norarese, Santini Melchiorre 
— Casalrolone, Guttarelli Paolo — Casanova Elvo, Pa- 
giuo: Giussppe — Cascino San: Giacomo, Furno avvocato 
Giusoppo — Castellazzo Novareso,: Pallegrini Giov. — 
Castellongo, Spando Gincomo -- Castelletto sopra Ticino, 
Barberi Giulio — Castelletto Villa, Useglio Giuseppe — 
Gastigliono d'Ossola, Fetta Piotro — Cavaglià, Botto 
Giovanni — Cavaglietto, Maggiotti Vittore. — Gavaglio 
d'Agogna, Rinaldi Gius. — Cavaglio San. Donnino, 
gotta Giscomo Antonio — Cavallirio, Calderini Gior.— 
Cavandono, Cntora Giullo — Collo; Bonini Giovanni — 
Cappo Morelli, Samonini Giacomo — Gerano, Bonsi Gio- 
vanni Battista — Cerretto Castello, Maggio Pietro — 
Cerione, Zia Pietro — Cervarolo, De Gaudenzi Gauden- 
zio — Corvatto, Baria cav. Pietro — Cesara; Fiorentini 
Luigi -- Chiavazza, Gamba Gio. Battista — Chignolo 
Verbano, Omarini Carlo — Cigliano, Clerico ing. cav. 
Giovanni — Cimamulera, Buratti avy. Pietro — Cireggio, 
Beltruuni Ambrogio — Civiasco, Dellavalle Luigi — Colmo, 
Zanoletti Ludovico — Coiro, Giuarri Carlo — Collasza; 
Conti Giuseppe Autonio — Collobiano, Balestreri An 
gelo — Comignano, Piscetto Carlo — 'Commago, Motta 
Natale — Corciago, Aghina Carlo Giuseppo — Cosnato; 
Motta Giuseppe — Cossagna, Massera Bernardo — Crava 
Gattugno, Guglielninetti Giovanni -- Cravaglisna, Gi: 
notti Gio. Batt. — Oraveggia, Borgnis Giuseppe Antonio 
— Gravegna, Cerini Luigi -> Crescentino, Sella-Aymo- 
nino car. Giuseppe — Cressa, Tana. Gaudenzio — Ore 
vactore, Zaninetti Giovanni — Orevola d'Ozsola, Mor- 
gnniili Giulio — Crevola Sesia; Valenti Valentino — Croce 
Mosso, Torelli dott. Gio. Battista — Crodo, Scaciga 
della Silva avr. Francesco — Orosa, Aimone Giuseppe — 
Grova, Garbasso cav. Giorgio — Crusinallo, Torio Pietro 
fureggio, Bossi Andrea — Curino, Rardone Pietro — 
olo, Mivoggio Polo — Cuszago, Monti Giusoppe. 
Daguonte, Magistrini Gaudenzio — Desana, Todo Pie- 
tro — Dissimo; Balassi- Gio. Battista — Divignano; Tosi 
Giovanni — Doccio, Zandi Andres — Domodossola, Gen- 
tinetta Giovanni — Donato ,, Favario_ Gio. Battista — 
Dorzano , Guelpa Giusoppe — Druogno, Barbieri. Gio- 
vini Mari 

Eslo, Petronini Giovanni. 

Falmenta, ‘iboni Stefano, — Fara Novarese; Stoppani 
Francesco — Fimero, Cavalli dott. Federico — Flocchia, 
Vessiano Benedetto — Fobello , Falcione Carlo — Fol: 
sogno , Bonzani Pietro Antonio — Fomarcò ,. Grosetti 
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Luigi — Foresto Sesio , Bertoncini Francesco — For- 
mazza, Della: Ferrera Giuseppe Antonio — Formigliana, 
Ferraro Filippo — Fornero, Piana Giuseppe — Forno, 
Poretti Pietro — Fosceno, Calderara Martino. 

Gallinte, Martelli Ottavio — Garbagna Novaresè, Man- 
rino Bartolomeo — Gargallo , Cominaszini. Claulio — 
Gattico , Maiberti avv. Serafino — Gattinara, Patriarca 
Carlo fu Felice — Germagno, Batti Gottardo — Ghiom- 
me, Lucca Antonio — Ghevio, Agostinetti not. Luigi — 
Ghia", Rufti Carlo — Ghiffenga , Peracino Felito — 
Gignone, Righini Desiderio. — Gozeano, Ragazzoni Luigi 
— Graglia Biecilese, Ferrero bar. Carlo — Graglia Piana, 
Picena Giacomo — Granozzo, Repessi Giusoppe — Greg 
‘gio, Rossi Angelo — Ghislarengo Delmastro Felico — 
Grignasco, Francioni dott. Giovanni — Guardabosone , 
Zandotti Gio. Agostino — Gurro; Patritto Francesco. 

(Continmo) 
_—__r— mm 
SERVIZIO INTERNAZIONALE, 

A cominciare dal 20 core. fu atti i 

pel foriacae dal 98, oe. fu attivato a muovo orari 


«Dt Torino sì parta allo 9.23 del, mattino; 0 at ar- 
viva 














$. Michele < 115 pom. 
Ginevra 905 da. 
Lione 925 id 


Parigi (col diretto da Macon) 6.55 ant.; omnibus 11 40 
antim. 


Dal Moneenisioil convoglio diretto arriva a messanotte 
a Torino. 





Giovanni | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta, del 20 giniuio, 
Presidenza Miri, 


Tin tornata è perth nl tocco è 112. 

L'ordine. del giorno retà > 

Seguito dalla discussione del progetto di legge sopra 
i riordinamento dolla amministrazione centrale e pro 
vinclalo; 6 l'istituzione di ‘uffici finanziari. 

S'accordano congell. 

Sopra proposta della Commissione delle elezioni ven- 
gono contalidinte le'olozioni del! signori Papafava (collo 
gio di Cittadella), Tamburi (Agnone), Cagnola (Mfarti- 
‘nnngo): 

La stessa Commissione ha riconosciota la, validità delle 
protesta che: si. sono elevato al collegio di Montevarchi 
contro la elezione dell'on. Ciccone. 

Questa eleziono è annullata ed 1l collegio dichiarato 
vacante. 

Vacanto è puro) dichiarato _il collegio 1°. di Livomo; 
covo fu eletto l'onorevole Guerraizi, che non era eleggi- 
bile per essore già deputato di un altro collegio. 

MINGHETTI, n nome della sotto-Commissione, presente 
la relaziono sal bilancio passivo della guerra, 

cantetLI, midistro dell'interno, annunzia di avero già 
deposti il banco, della presidenza i documenti relativi 
‘il macinato: Spera che possano essere stampati e di- 
stribuiti in giornata. 

CAMBRAY-DIGNF, ministro dello finanze , è dolente di 
non avet potuto fare altrettanto per non essere ancora 











dilire che Î ministri dimissionari nod possano più far no- 
rino di muovi Yundionari, © che lo noitine ds essi pro- 
poste prima di vassegante lo dimissioni. non aucora re- 
gistrata si tengano com où avvenute. 

simvknnBA crede inuiile taserira nella leggo l'omenda- 
mbnto Castiglia, od una disposizione equipollonto al me- 
aerimo, ion avverandosi ail caso a cui esso omenda: 
mento‘ Si riferisce. 

T/arts 11 rimano ritirato: 

La disposizione proposta dall'onorevole Castiglia, è 
respinto. 

Si passa a discutere l'articolo 13 del progetto: 

Bccono il testo: 

x Art. 12, Gli uffizi ministoriati sono ripartiti i divi- 
sioni a norma el per ragiono della materia che trattano. 

" La distribuziono delle materio è fatta con decreto 
dal migistro. + 

DE LUCA, GAYUOCI ed altri propongono che dopa Ja 
parola fratfano ni aggiuogano. quest'altro; e il numero 
dallo divisioni non potrà eccadere quello cha ora esisto. » 

‘panconi relatore, von accetta questo emendamento. 

‘Non o accetta porcliè Ia; Commissinne intende che in 
taltii ministeri vi pbbiano da essero tanto, divisioni 
‘quanto sono le materie. 

Parlano sulla. questione gli onorevoli Poscatore; Mel- 
tania, Depretis ©d i ininistri della pubblica istruzione e 
dall'interno. 

La Cimora votà approvando; l'art. 12 del progetto 
dalla Commissione. 

‘Segue Ia discutono dollari, 19. così formulato 

« Att. 13, Per decreto. reale; sentito i Consiglio di 








debitamento coordinati tutti î documenti raccolti in pro- | Stato; possono essero crenti noi ministeri con carattere 
posito anche dal ministero dello finanze. Spera di potere | permanente o temporario, uffici tochici speciali, quando 


dentroggi adempiere Ia promessa che ha fatto alla Ca- 
mera. 

Si riprendo la discussione’ del progetto di leggo per 
riformare l'amministrazione. 

Tori la discussione si è arrestata all'art. 11/dî cui tor- 
nismo a riferire Îl testo: 


Î'indolo rigorosamento tecnica della, materia © la stia im- 
portanza lo esigano. = 

‘A questo articolo. sono, proposti vari emendamenti © 
fra gli altri uno anche dol Ministero. 

ntaTOLE vIALE, ministro della guerra, prega la Ca- 
meta a riaviare la discussione di questo articolo a dopo 


«Art. 11: TI numero o lo attribuzioni attuali dei mini- | 10 interpellanzo per Ja ragione dell'ora tarda © perché Il 


steri non potranno mutaraì che per legge. » 
A questo articolo vennero proposti dhe emendamenti. 
Uno dell'onor: Guerzoni che consisterebbe nell'aggiun- 


gere all'articolo le/ parole « non esclusa la leggo annuale | dente del Consiglio appoggia In preghiera fatta dal 


dei bilanci. + 

Ed il secondo dell'on. Crispi cho consisterebbe nell'ag- 
giuoigero all'articolo le patolè che seguono: 

dom ‘qualora il mutamento apporti un ‘aggravio al bi- 
Jancio. 

“ I ministri mon avranno stipendio. 


è Qgoi inno nel bilancio sarà inscrilta una somma da 


accordarai è ‘ciascun ministro a. titolo d'indennità. di 
rappresentanza». 





non'è il caso di parlaro di spirito di partito. 
Gili onor. Crispi e Minghetti sono d'acsordo a combat. 


torlo, o cîò basta a ‘mostrare che non sì tratta di | importantissima occasione, come 


pari. 

La proposta Guerzoni non è accettatilo, perchè è su- 
peiftua, 6 perchè revocherebbe in dubbio l'alta ‘sorra- 
‘tà della Camera, 

Quanto all'on. Minghetti, l'oratore’ dico che egli ha la 
Dosso della negazione dello prerogativo del. Parlamento 
(Gi rido). 

Fu bensi una volta in cu l'on; Minghetti riconobbe alla 
Camera: una' prerogatira; quella di potoro con un sem- 

| plico voto esimersi dalla, discussione del bilancio in e 
sorcizio, 

Ma egli zion osservò che appunto questa prerogativa 
non sussiste e non compete a nessuna Camera del motido, 
ud a quelle dl America; nè alle inglesi. 

aiincmETTI chiedo la paròla. 

AtcuLanà. L'on. Miaghétti espresso 'opintonè che in 


permaziente il provisorio affino di discutere una leggo 
raccomandata. dal Governo, 
amixcnetTi. Io non ho mai detto questo. 


| alto i prosigio dl potero esecutio che sì è depresso, 
come vediamo, per la ragione cho non si volle applicare 
Jo Statuto come dovera applicarii. 


all'azienda del tesoro presisda un uomo il quale ron si 


tigiano, ma si limiti a studiate 16 condizioni del paese e 
tenda solo ni benefisi del suo ministero. 
| _onehiude insistendo perchè si provveda all'istituzioni 
| ed ‘alla nomina di un ministro del ‘Tesorò. 

DiGNY, ministro delle finanze; dice. che l'art. 11 fu in- 





‘sua particolare responsabilità e che puro son neces: 


posta, o dè fe rimetto alla Camera. 
nancos 

Ministoro, che fu Pautoré dell'art..11, non vi insiate, la 

Commissioné anch'essa non vi inelite. 





‘mento all'art. 11. 
‘pnes. gli fa osservare che dello svolgim@@to degli‘e- 





‘stione di sopprimero o mantenere l'art, 11. 

DEPNETIS dichiara che, non avrebbe votato l'art. 11 
| como si logge nel progetto ; ma giudica, ché qualche cosa 

bisogna sostituirvi. 

Credo ch bisogni in in qualchs modo togliore ld piaga 
funesta del vagnbondaggio della burocrazia. 

Propone che si laséi în sospeso ogni risoluzione sul: 
l'oggetto contemplato dall'art. 11, affné che la Camera 
possa provvedervi più tardi. 

MINGHETTI risponde. all'onorevolo Mellana ‘che. non 
| gli è passato ‘e non poteva maî pussargii pel espo di 
credoro cho Ja Camera possa dispensaraî dalla discussione, 

doi bilancì, Dico di avere anzi. proposte duo seduto. al 
giorno appuùto perchè î bilanci non sî trascurino, 

Dico di non avere; cîtca la, nomina dei ministri, soste- 
unùta: ma ’ltra tooria se non questà che gli pare l'unica 





vera: chela Corona abbia diritto di nomidare quali è 
quanti ministri lo piaccia'e che alla Cimera compéta solo 
di discutere dei fondi che' questa nomine- di miniatri én- 
dessero. necessari e di goncederli ed anche di negarli 
come più le pinccia. 

CASTIGLIA svolgo un Suo cmendameato inteso a sia: 





ico che. a proposito. di questo. articolo 11 | giorni — Sinai 


, relatore, diéhiard cho dal moménto che il | sta fl suo discorso. Tra volto fa applaudito 


Ministero avrebbo parecobio osservazioni da fare in pro- 
posito: 
Tn seguito nd osservazioni dell'on. Da Luca, il Presi- 





ristro della guerra: 

La continuazione della di 
interpellanze. 

La seduta è levata a ore 5 112. 

Domani Comitato privato alle LI e seduta pubblica allo 
die 2. 





sione è rinviata a d'po le 





Lia Camera (1 16 corrento accordò congedo ai seguenti 
deputati Mongenet, per quaranta giorni —- Finocchi, 8 
i 8 giorni — Danzetta, 5 giorni 
— Carazzolo, 6 giorni. 

Gi duolo che l'on, Mongenet debba anche în questa 
quasi tutte le altré, 
lasciare il collegio d'Ivrea privo di rappresentanza quasi 
fosso vacante. 












Sappiamo che la Corte d'assisio di Napeli ha condan- 
nati; quali autori ‘o: complici nella falsificazione di un 
‘iglietto da L: 500 a peona i nominati 

Gallone Vincenzo ad anni 7 di reclusione. 
Tugloso Kuigi nd anni 4 della stessa pena, 


ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza). 
19 gemiaio. 
Ta vastà snla des Eato al Lourro s'è aperta ierî alle 








materia di bilanci ln Cimera abbia la fucoltà di rendero | 2'iananzi all'Imperatore. 


Lo artiglierie al di fuori anmunziavano a tutta Parigi 
che la Francia officialo rappreseatata da un uomo en: 
tirava al palazzo Nazionale per far udire la parola del 


nisi1ana. Io del resto voglio la Camera forte; desidero | Governo inueuzi ai rappresentanti di un popolo. 


® È da un pezzo che in Francia non sì fa nulla senza 
© cannonate, 
Li'Impersteice, in abito azzurro, è entrata la prima col 


Disogia discutere i bilanci o per discuterl bisogna che | figiio. Il Principiho si fa ‘grande e salalà con, garbo 


‘quando sento gli applausi dei deputiti. Il Principe ct 


preocenpi di politica, che non sia invaso da spirito par: | gino mosse Incontro all'Imperatore cho 10 salutò e gli 


‘strinse Ja mano prima, di ‘salir al trono \preparatogli, 
‘guardando di sottecehi ai deputati è soreldondo, come vo- 
lesse diro: « scusate, accio questo saluto d'obbligo e poi 
sono da vol.» 

L'Imperatore dovette formarsi alquanto prima di po- 


serito nel progetto per iniziativa del Ministero. Esso cro- | ter leggere il discorso. Aveva giù cominciato a tirar. il 
dotto bono riservare alla Camera il diritto di certi mu- | fato por aprir la lettura quando una cannonata, al di 
| tamenti che il Governo talvolta non osa operare sopra | fuori fece tremare i vetri e gli interruppe la parola sulle 


labbra. Brutto introito ad un discorso, che doveva caser 


‘sari: Il Ministoto però non insiste su questa auia pro- | tutto pasifico. L'eco delle. cannonate fu alfin fatto cessm 


e l'Imperatore lesse allora con una voce forté ed intuo- 

quando 
disse che in ogoi évento luscirebbe indiscusso e rispet: 
tatà le costitizionali franohigie , quando concesse una 





CASTIGLIA vuol parlare per svolgere un sto cmenda- | speranza di pace, ed ln ultimo quando dichiarò che dà 


vent'anni egli è tutto per In Francia. 
Ma quando parlò degli armamenti fatti, dello stato 


menidamenti si tratterà poî quando sia risoluta la que: | armato in cui è posta la Francia ed in cui deve con- 


nervarsi, quantunque l'Imperatore abbia, come. i vecchi 
comici, insistito sulla {raso e guardato. i deputati, quan- 
tunque un zelante tra $ zelantissimi, il signor De Cassa- 
‘guac abbia battuto palma a palme, pure Puditorio restò 
freddo ed impassibile. 

Perchè taste ari, perchè tanti soldati al consolida. 
‘mento della pace? 

Tuttà Parigi commenta ora il discorso imperiale. È la 
ace? È la guerra? La Borsa fa 20 éènt. di ribasso, sì 
‘nnunsia che la sé sione ‘sarà L::*8 ria violentissima, 
| cho sì faranno dai deputati dell'opzione interpellanze 

ivssime al Governo sugli affari Lacy-Guillou, Réunion; 
Baudin: Jules Favre minaccia di condurre. l'Algeria al 
Corpo Legislativo: 

Si sperava n'a 
venuta. 

Si sperava parlasse della ‘questione romaua, non se 
nio parlò. 

Si nperava sî parlasso della S " 
a pagua, e si foco il volo 


Si sperava si parlasso della rosponeabilità ministerinto 
0 si tacque. 























tia svi. delitti di stampa, non è 
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Si sperava, chie si pàrlaaso (un /po' più di libertà ra- 
zionale od un po' meno di responsabilità. personale. 

Il discorso non d mi poisson, ni oisenti;. piace,a sn: 
tirlo, non diapince alla prima lettura, scopre il fianco a 
tutti gli attacchi, a tutti i commonti quando lo si rileggo. 

Mi chiodoroto: + è piaciuto? » Quelli ‘lo. vedono nel- 
l'Ttàperatore la Francia, ne sono entusiasmati; quelli che 
vedono In Francia nello suo instituzioni; nel. suo com- 
mercio, nella sua letteratura, nella aua ‘libera stamps, 
nom sono sorpresi, nè soddisfatti ‘del discorso imperia] 

Del resto, chi s'ilude. aocora sullo parolo di circo 
‘stanza: che aprono un'assemblea? 

Si vele tuîto dietco alle lenti vordi; ma rotte o rpa- 
rito:Je lenti, resta. fa nazione diffidonte, mal sicura, 
esposta nd ogni istante aî malcontenti della gran classe 
operaia, indecisa tra guerra © paco, tra sicurezza 0 ti- 
‘more: 

L'Imperatore porta discretamento:i moi 60 nani; è 
porò hotorolmento imbianchito. 

Quosta sera c'è ballo all'IZ6iel de ville. 


CORRIERE DEL MATTINO 


IL LIBRO AZZURRO. 

Qualch giorno fa 0 precisamente alla dimane del di- 
‘scorso imperialo, un nostro. lettore ci scriveva facendoci 
osservare che l'Imperatore nel suo. discorso non avera 
parlato dell'Italia nommanco- por fabaglio. 

Tanto meglié ! voloyamo, rispondere nol al nostro let- 
toro, siamo assai più contenti quando mon parlano di noi 
cho quando ne digcorrono come son tisi a Parigi. Ma. il 
libro assarro venne al interromporei sull penna lé no- 
‘tra risposta. 

Il libro aisitfo. toock dell'italia, il debito: pontificio; 
‘agraziatamento accennando alle: coso nostre non si mot: 
tono in discussione che i nostrì debiti. 

‘Riportiamo lo parole del dispaceio : 

« Circa il debito pontificio; gli aforzi fatti por. #bspen- 
dro gli effetti della Convenzione ; non furòno che ui'oc- 
casiono pel Gabinetto di Firenze di affermare altamenta 
In sua ferma: volontà di far rispettare gl'i’pegni assnati; 
olii Parlamento. associo di allo dichiarveidii del Mini: 
atero con tun'energia cho fu riguardata como una incod: 
tentabilo tastimonianza dclbà pacificazione degli animi.» 

Quoste parole sono |sezie, ma serie acsaî! Sa vd ni 
patto segnato tra_il ‘Ministero attanlo e la. Francia, Ta, 
‘nation non lo 59, ms lo suppone. La Cenvenzione, non 
rispettata dalla Francia, che tiene 16 216 fruppe a Roma, 
‘obbliga’ solo dunque l'Italia? So il Governo dicesse quat- 
cho parola ‘in riguardo, crederebbb forse di fare uns 
sconventenza od u'impradenza? 

Intanto il. Ministero spieghi che voglin mai dire il 
Libro Aretrro quando nccenua alla sua ferma volontà 
di fur rispottaro gl'impegni’ assunti; dall'Italia, mentro 
i Francesi sono in pormanente violazione di questi reci- 
proci impegni. 





























Teri ora l'autorità comunale di Caselle che volara ret 
tificaro qualche parola da nol detta anlià sua presenza, 
0 per meglio diro sulla sua mancanza fn Gasello: nel di 
fanesto in cui accaddero i torhidi sul macinato, oggi è il 
‘questoro di ‘Torino che ci serive rettifcando la rettifica- 
zione del Corpo miunicipalo di Oxselle, scrivendoci che le 
giuirdio di S.P. coll spedito erano solo. dite. 

‘A quasto punto noî abbiam finito per convincerci di 
‘und cos sola, cloò cho Gororno, carabiniori, guardie di 
sicurez#t, ècò, abbiano perfettamente è piedamento: ra- 
giono; i soli ho abbiano tutti i torti sono quelli che 
osarono protestar contro îl macinato'@ pigliarsi le busso, 
quello poi che è più degli altri imperdonabile è il di- 
sgrazinto che: andò all'altro mondo Viva /adunque il ma- 
cinnto o chi ce To regalò 
























Notizie Commerciali 





Le azibni della Ravca erano, dogosidte | Ofbbligisioni ia. 
MERCATO DI CUNEO. da Jird 1790 a 1785 per fino mese. Fétioriè Romane! 
(Nostra corrispondenza). 5ì negoziarono| Ie azioni. del Oredito Mobi- | Obbligazioni id. 
19 gennaio. — Ad eccezione del frumento [iiaro. n 354 50. Feregrio Vittorio Emanuele 


cho aumentò di 35 cent, por ogni ettolitro, 
dl resto non vi è gran variiione nel presto 
degli altri géneri agricoli: Ta questa netti: 
masa perd vi fu qualcho vendita di più, mà 
ii marcato tuttavia non presenta ancora quel 
mbtimanto da cul era prima animato: 
Eccovi dunque il solito listino delle vendite 
o déi prezil: 
1000 dop.docal. Frumento L.22 80 l'ltolitto: 
1500, Barbariato 41790 iù 
250, Segala gn l570 io. 
Meligà 1118 id 
Formontona » 8/90 id 
Miglio = nd050 da 


a 518 


Rino "3590 id 
400 Fagioli 1,19% sd 
Bon Orso 189% 


60 > Avsaa 0» 90 
600 mir, Castagno secc. L. 1 98 il miriagr. 








| partita. 
400, Pomi di terrà + 1— i |" Sì pegarono è saloni Moriionali 285 © le 
3000, Canapa = 8— dl |relativo obbligazioni a 161. 
Presso dal pane. Lo obblig. dei tabacchi erano costrattate | Organsino —colli 12 
Pane 1° qualità L. 048 Meblogr. |q8ti. Trama A 
— Qidem , 08 id 1 20 franchi ni negosiarono; da Hire 21-10(- Grigia” è 


— @ridem , 060 dd 2108. 





fl Prostito Nazionalo fu contentistà per 
fioò moso n 7885. 





Lo obbligazioni dei tabacchi erano negoniste 


Francia lettera 
Lotidra a vista 





Nell'articolò iuîla. Questione sociale, ‘di dt Tabeiito 
tel giornale di {diodi statiò; abblamb: agetitiato come a 





Villafranca Piemonte la tassa sul macinato si esige da 






Ora quell'egregio signor sindaco ci 
coll non si esige nè/con recolter, nè senza revolter; cha 
ae, non sì è ancora nemmeno tentato di. csigerla, e 
così sin. Sî sono. bensì prosentati. dell comminsart: gover 

ma, con una compiaconza. sfogolacideizma, 10/pe ni 
darono cou Dio com'eran arrivati; (rovAf4 Più cotta 1a 
via dell'andata che quella, della venuta! 








Riceviamo da Firenze la notizia. cho per l'adicura 11 
fobibraio 1869 di quella Corto di cassazione, venno chia- 
mato a discusiéne il ricorso presentato, dal Demanio 
nazionale contro TA sentenza 18 agosto 1868 della Corto 
d'appollo di Firenze, la qualo fella endsa dell'Arco di 
S.Antonio dichiarò non soggetti a conversione i. beni 
immobili delle fatbricerie. 

Vi ha il presentimento che: al Demanio sia por too- 
caro Îa sorte che ebbe il Fisco nel procedimento stato 


Îbiziato contro monsignor Paoletti, vescovo di Montepul- 
ciano. 








È: affare fatto, la donforenza è finita. 

L'ambasciitoro ottomano è sito. aatorizzàt dal suo 
Governo a firmare il protocollo diplomati 

Nén manca che l’adosiohe dél rappresebtanto della 
Grocia e poi Ja questione d'Orfenfe:è irehisaifilmente 
docisa. 

I conte Walewski è l'incaricato di portar, ad Ateno 
lo decisioni dol Congresso. 

Quando la Grecia non volessé trovarle di proprio 
‘gradimento, sembra. che lo potenzo min d'iccordo nel 
daociar alla Franca tufo scarico di faglie agri 

ro. 











Ii j9 corrente ebbero luogo al Séniifo «dat Corpo le- 
gialativo di Francia lo, prizhe sbdute defi riuova' dessionie: 
I presidenti Troplong e. Schueider fecero, i loro discorsi 
d'occasione, 

Si annonzia un'interpellanra sugli affari della Gr: cia. 








DISPAGCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del #1 Gennaio. 

La Gamefa riunita in cornitato tontiaba ja distus- 
sione della legge concernente i citteditf retidenti al- 
l'estefo in distretti consoliri aventi giurisdizione 
contenziosa, 

Diseutonsi: lungamente' gli articéli (Hi! recano!una' 
tassa sovra i detti citladînî; giudicats,; come viene 
proposta, qualé tassa progressiva 

‘Sî discutono pure gli articoli irdenti la fa 
coltà -he si vorrebbe concedere agli!: genti éon- 
solari délla colonia, di impòrre centesimi addizio- 
dali. Questb punto viene vivamente cotilestato. 

Seduta piibblica; 

Cambray-Digny presenta undici progetli di 
logge. 

Fra questi i seguenti’ pér maggiori sfése 

Bilancio speciale. Venétò L. 788,139: 

Spese funerali Rossini L 6,450. 

Pagamento guarentigia sui Chnall Cavour life 
10,000,000, 




















Nuovo osservatorio astrotiomicà di Firenze. liné 
100,89011 Î 
Restatifo archivio generale di Venezia, L. 62,178!!! 


Cambio (sull talia 
105 314, denaro: 105.118. 
69) a'tfo mieni 26.38. 











partibolati 18 112. 


chia pi comueRCIO ED Anti DI Tonino] 5097 1 
Condigione pubblica delle Sete 56/90 (È 


Bollettino dell giorno 20 gennaio 486. 


Articoli. diversi.» 














(alari dibersi), 
Ferrorio Lombardo: Vedete 


Obbligazioni férrdvie Meridionali — 15950 |: 


Credito mobilizro Franceso 
Obbligazioni Regia dei tabaechi 


i taranta tanti 1! 16, 18; c;gor fio) 
meno en Oiwiblo sd Londra 


Sorna di Milano -- 90 gennaio 1869) 
La Revdita non può sortire dal mararmo 

‘in cui trovasi da parocohi: giorni porclià gli 

‘ltimi ribassi hanno scosso; affatto la fiducia | | Shi 

nell'aumento. TREE 
La Rendita durante tutto il mattino si 


ono déllai Banca. — Aumento nel | ° 
‘milioni T 118, mel biglietti 4, nel 
ssoro:, 1:1:10. — Diminuzione. nel. portafo- n 
tetto da 57 a 07 09 fino corrente, ta Poiua | dio 183, nol anticipazioni (3, nei conti | Omer di Cammerete 
gato î corso d'apertura di Parigi in n- 
menio di cent- 92 non face. nulladimeno che 
‘lsursî dobolmento' a a 57/112. =; 
Il Prestito 1866 era sostenuto a 79 în 








‘Affranéametto sorvità pascolo Piombino, 498,000 
lire: 

Edifizio a Sampierdareno per preparazione sale 
pastorizio L. 425,000. 

Fra i progetti presentati vi è por quello delle:fa- 
siohe della Boca Nazionale con quella Toscana. 

Torrigiani riferisce sulle petizioni relative al 
riacinatò, proponendo di inviarlo agli archivi. 

Sospendesi invete di prendere ogni deliberazione 
fiu dopo le interpellanze. 

Ferrnrà muove Jo interpellauze sul macinato; 
lamenta che i documenti presentati dal Ministero 
sieno insufficienti, constata che. mentre l'agitazione 
cobtinua nelle: provincie, eltra. parte: della  popola- 
zione sta: tranquilla attendendo l'esito di questa di- 
scussione. 

1 documenti, tacciono di. questi fatti ; chiede no- 
lizia preciso degli avyenimenti, quanti sono i morti, 
quanti i feriti, quanti gl’imprigionati. 

La responsabilità del sangue versato, dice l'ora- 
tore; spetta a colbro) che una legge la quale pog- 
Giava suî contatori convertirano in legge di maci- 
‘nato uso governi da medio-evo , ‘applicandola: con 
ingiustizia è parzialità, dove con eccessiva dure: 
dove con eccessiva condiscendenza ,, manifestandosi 
così il Governo. ad un tempò stesso debole e vio: 
lento; scongiura iufiue. il Ministero di dichiararsi 
apertamente sovra i falti avvenuti e sovra i proy-, 
vedlmenti che intende pretdere. 

Torri im 001 ia. il suo discorso biasimando 
il modo usato dal Ministero nell'iaterpretare ed at- 
tare la legge. 

Censura gli abusi della stampa dei varî partiti 
eccitatrice alla: violazione delle luggi, come pure i 
magistrati éhe non procedettero in tempo. Dice che 
la legge che si applica nun è quella ché fu votata. 

tiva interpella sulla soppressione dei giornali 
aell'Emilia. Censura il Ministero, Pubblico el gen, Ga- 
dota per gli atti che dice incostituzionali. Protesta 
contro le,olfase che roputa faite alla libera stampa. 

Mieli parla pure nello stesso senso a riguardo 
defia soppressione di' un giornale di Bologna ed el- 
l'arresto dei redattori, 

——_i_ 
DISPACEI ELETTRICI PRIVATE. 
(Agenzia Stefani) 


Parigi , 20 gennaio (notte). 
Oggi Lavalette' ricevette Burlinghame, 
|. AI Corpo legisistivo, Bethmont presentò un'inter- 
| pellanza! circa gli avvenimenti dell'isola della Riu- 
|[nione. 
ll Zibro giallo distribuiressi domani. 
Berlino, 20 gennaio. 
|| La Corrispondenza provinciale esprime lo ferma 
fiducia che il conflitto greco:turco verrà appianato. 
Non dubita dell'adesione della Grecia e fa rimar- 
care Îl felice significato di un.accordo così cordisle 
l'e rapido fra tulle lo' potenze. Circa il dissorso di 
Napoleone, dico che l'impressione prodotta. dalle 
' parole piicifiche dell'Imperatore sui rappresentanti 
[della nazione, è una nuova prova’ che il. popolo 
| francese trovasi d'accordo colla politica pacifica del 
Governo imperiale. 
Altro da Berlino, 20tgennaio. 
Parecchi. giornali, annibziano che il Reichstag 
nelle sue prime sessioni vecaperassì non solo della 
convenzione conchiusa cal Bedea (circa il servizio 
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Niog Upland 29 conta, 
Oro, 155 18. 
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‘into tipo biarico, 95 cent 
Apasi , 15. ger 








‘aio. — Zuccaro terroso, | rivarne dalle interpellanze’ sul macinato si & 
n.19, 8.112 ronli per atroba, costo e' nolo. 
Cambio su Lontra 17 0/0 di premio; so: 





irilitare, ma altresì! d'altre. convenzioni simili da 
coachiudersi colla Baviera e col Wartemberg. 
Parigi; DA gennaio. 
Il Jamal officiot ancunzia che la confercoza ha 
tenuto ierî Ja sosta seduta; 
Vicina, 21. gennaio, 
La Nuova stampa libera dice 
Se la Grecia ricusasse d'aderire alle decisioni 
della conferenza, questa riunirassi. iiovamente per 
assicurare l'esecuzione delle suo, decisioni @ per it- 
pedire un conflitto. Le, potenze. sarebbero, disposto 
di lasciare alla Fraucia la cura di: quesia, eventuale 
esecuzione. 








Parigi, DA gennaio, 
La Conferenza firmò ie ll protocollo, 
‘Pietroborgo, 2A gennaio, 
Il Giornale di. Pietroborgo smentisce le informa- 
zioni dei giornali di Vienna circa i colloquii del 
principe Alessandro d'Assia. 











E'atti Diversi 


Ricehezze Italiane. — Da qualelio fempo una 
corrispondenza da Londra alla Riforma simanziava ia 
costituzione in quella città d'uma potente società. anglo: 
italiana per ln riterea (Ia estrazione nel petrolio nelle 
provincie settentrionali d'Italia, notizia. che fu riprodotta 
da tutta Ta stampa. 

Quella notizia) era vera, ma inesatta in. questo, che 
inveco che nella provincio settentrionali, ‘l'azione della 
‘nuova società si eserciterà di preferenza nelle provincie 
meridionali ftaliinò. 

Egli è lTocco-Caasuria negli Abrazzi ého restart il 
esito primo d'operazione, Tocco li cùi formazione pé- 
trolifera è ormai celebre, perchè Îustrata ‘dai maggiori 
séieniziati italidi © stranieri. E Tocco deve e dovrà in 
tanto benefzio, e con at e provinéle ababruzzesi 0 l'intera 
Italia; ad tin nostro. veneto intraprendente, ben' noto apé= 
clulmento' nella sun cità nativa: 

La compagnia in parole. si, denomina Laschi Pelrò- 
Tciinì Company, limited, denominazione che si dice tutto. 

1 signor Mar Vicenza, un ricco, 
defesso nogoziante, il qualo senza badare a spese, a dif- 
ficoltî,, a pericoli, sumentati specialmente dal brigan- 
taggio, attirò, il primo, nel piccolo paese abbruzzoie 
| l'estrazione dell potriolo nattrale marcè profondi forî ar- 
teslani; Questo suo coraggio, questa sua perseveranza ot- 
tengono oggi il meritato premio. 

Soei del signor LasehI poî' sot, oltre x suo. fratello 
l'ingegnere. Gincomo Laschi, intraprenditore dell 
pubbliche, ricchi inglesi; l'inge 
duo notissimo agli induatriali, 6 si costruttori di ferro= 
vie, È questi il signor Marmont, il quale oltre all'aver 
costruito migliaia di chilometri di ferrovio ed: cssero i- 
‘spattore di varie linee, è conostibto' fra'i' migliori inge- 
| gnori delle miniere. 

Coltivazione dello zueearo In Iialla, 
— Un corrispondento della, Persbvéraia, parlando della 
Società italiana di coltivazione coloniale, Ja qualo ncqui- 
‘td una possessione di 720 ettari per 48,500 lire, seriva 
da Brindisi ni 19 di gonnaio/ché fra una trentian di 
giorni si porrà mano ‘al taglio' delle: prima pisatagione 
di zuccaro fatta per méro esperimento. La vegetazione 
di questo piante, quantuique messe in tempo non, oppor= 
tiino!o non tutte colla medesima perizia, è riuscita sor- 
presidente, 0 se il frutto corrisponderà so ne. potrà in 
| traprendoro la coltivazione su vaatiasima scala, 







































Comino! Groservk gerente, 








sstRa; 19 gennaio, — 1 filati fa: [‘vacino ogni giorno scemado ; ma noi porei- 
imi, i «hirthings obboro. invoco | stiamo a credere. che 50/non fosso. dell'opera 


(che spiegano, sindacati: che, si. troran molto 
e cha hanao bisogno, di collocare 





nUOvA ronk, 19gernaio. — Cotone Mii (dei titoli, i valoriibo potrebbero reggerai ni 


prezzi attuali; quanto non'succade oggi po 
trà succedere domani, e 'il'ribatso sarà più 


vinanaLvta, 16 geniaio, — Petrolio raf l'zcivo e più sario; pérciò prudecio, prudensa. 


Da noi prooecupati dell'esito che. potrà de- 








he mai incerti e sempre deboli. 
La Reulità era stamane costantemente of- 


Parigi, ai. [pra Parisi 8 112/110. Noteggi per il Gsoato [irta a 07, 56,93 p. i © fino mese 6 non a° 





4%x- per tonn: 


(Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 
22 gennaio 1869: — Fondi pubblici. 





Sole). | vera cho rari compratori a 56 90; anzi 
‘qualcho' parita andò ceduta a 56:85 in fin 
di Bossa: 
1ì Preitito naz; ricercato p. c. 0 fino mese 
118/90, 79, gli sp; sempre più scarsi ai paga- 
vano da 7087, 79 40, 3 
"Bunca naz, 1780 178% conì, 1750 178750 


ca'ars 


Consolidato 5 (10. Contratti del m. in con. | ne mese. 





30.47 18 
90). 
Corso lognle 16: 20, 





peso 995 06 Î si 
MO ili go] FP) 9908 


- ay (3 | Obblia 
n SSU08 | Sori di uodici 46.50. 











1 86/85 (0 87 1,3) 86.90.57 


Prestito Nazionale 9 per 00/0, dm. in e 


azioni domnniali C; del m. in cont 


Canali Cavour 941,940 deboli. 

‘Az. Bance sconto in continuata debolezza 
146 14550. 

Obbl. Regia tabacchi off; 17/50-in oro; 

Negli altri valori niuna variazione da ieri. 

Oro 21 10.08, 
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“passarono 
82 ballo trame, 4 balle greggio, 


—_—_—r-: ASA DET SORRIDI TORINO. | rrancose =96 sm 

di Genova — 21 gennaio al GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, o 
IRE oe ERE A I I ee 
e e Boni Diagon BR) ’_ 10.15] savanroot, 30 gennaio, — Veniito zo | ceut.2 112 Sulla borsa preccsiente, | tontarte nl 6 
3 hoc ie meno prasicaronsi medesimi pressi Rendut Il mercato di Parigi senza spiegar aumento f Romane MESI IZ 








Ttalisina 5010 fino mese —b8 30 |toni 1,000 balle; 
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Regio — Tiporo, 

Vitiorlo Emanuele (ore 7113) 

ta: "Ufs Dallo in maschera! — 
Passo @ fre. 

‘Alfieri — Rip 

Iionsini (cre 7 ‘/y) La drammatica 
‘compagala piemontese rappresente: 
Ta nora e la madona, 

Gerbino (ore 7918) — La dram- 
‘matica compagnia Moro-Lin rap- 









presenta: Il ‘sentiero. ritrovato 
ossia il ritorno; alla retta vi 





Balbo (ore 7119) — _ 
rquestri della Compagnia. Guil 

taume. 

Martiniano, (ore 7) Si rr 
‘presenta: IL ficcanaso, gran rivista 
imburro. attente nel. 1808 
Totto lo Domeniche e Giovedì recita 

di giorno. 

Gianduia (ote 7) si rappresenta: 
ito Sonde lio 
Ta bella ca 1 montro. 

Tutte le domonid@® e Giovedì recita 
di giorno. 


Strada ferrata di Pinerolo 

















Il Consiglio, d'Amministrazione a- 
vetido Assato il dividendo del secondo 
‘semestro 1868 in L. 7 cadina azione, 
li signori ‘azionisti. potranno riscuo- 
terlo portando i loro titoli accompa- 
giant da relativa distinta per ordine 
‘numerico ‘lle ditte: Giuseppe, Malan 
© Comp, via Ospedale, $, princi 
Pizaio ch giorno 25 gennaio 1869. 








SEMENTE BACHI 


annuali verdi, Giappone: 


della Sociotà CHIAPELLO GOLETTI. 
(Camera di Commercio ed Arti di 
Cuneo) presso; G. E. CERRUTI 
Piazza Vittorio, 14, ‘Torino, 
di Obbligazioni dello 


VAGLIA Stato, creazione 18 
18 


per l'estraziono del 40 gem 

Contro Vaglia Postale di Mre 
ai spediscono in piego raccomandato. 
— ‘Primo 'promio L. 36,485; nocondo 
L 11060; terzo Li 7,878; quarto 
L; 5,900; quinto L 1,250. 

Sì vendono) all'ufficio. di Rtovè 
Feaneeneo ,, Commissionario "in 
fondi pubblici, via: Barbaronx, N. 
Torino, 























Da mutuare 
LURE CINQUANTAMILA 
Dirigersi franco G. Molina, caffè 
Montebello, Torino. 219 


SEME BACHI 
La ditta MICAREDI ci A. 
DILEOTTE conti ia questa 
no ad nvere l' esclusivo deposito del 
Hibomato seme di 8. Paolo, 
confezionato da una Suorn Superiora 

di Carità in Sardegna, 
To semente è di reddito 














riore 
ai Carloni originari, come lo attestano 
Ti molti certificati da intelligenti ba 
cologi: 

Por da vendita diticersi alloro ne 
(gozio, sull'angolo delle vio Borgonuoro 
8 Carlo Alberto, anta 


L'Assemblea Generalo degli Azionisti 
del 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 
‘avrà Inogo în nna sala 


del Palazzo ama 
(6 non nella snia della Borso) 











1128 gonuaio a mezzogiorno. 


| 


È 
Ì 





È 
i 


GRANDE SORPRESA 
SEDIE A MUSICA che suonano varie arie coll'azione del se- 
dorvisi sopra. — Riescono di adornamento e di bell'effetto in qualunque sala. 
qgPiFgerai ala dita fratel G@iif via Parbaronx, 0, 1° pino, Torio. 








Salute ed energia rei 
‘mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


scopra esclusivamente calivata © trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 

aria radicalmente locativo diestoni (dipepsio, gastrit), urlgi, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, paipitaziono, diarrea, 
gonfiezza, capogiro, eufolamentò d'orecchi, acidità, pitt, ezicraia,nausee 
€ vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
fpusimi ed [nfammazione’ di stomaco, dei: visceri, ogni ‘disordine del fegato; 
nervi, membrane mucose e bile, insonzia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
Bronchite, tisi (ccosunzione), eruzioni, maliticonia, deperimento, dinbete, reu 
‘matismo, golta, febbre; isteria, vizio o povertà del sanguo, indropisia; 
ilità, fuso bianco, î pallidi colori, mancanza di freschezza ed enory 
Esso è pure dl corroborabte pei fanciulli deboli o per le persone di ogni 

cîà, formando buoni muscoli © sodezza di carni. 
Economizza 50 colte il suo presso in altri ri 

di un cibo ordinario, 























costa. meno 





qualità 
on 


1/2 bb: ife 
1a 


QuaLità 
I sornareima 
libb. 1 fr. 10750 
> 2 BT 





dre 
8 » 17 50, Ho». 5:38 
us 16 ae 


In scatole di latta, iavollé in carta stampita col sigillo della/casa Banns 
Do Bausy e C, senza di cho hon possono estero genuino: 


Ogui scatola contiene un avviso per l'uso e regole gonerali diotatiche, 
Spedizione in provincia, contro vaglia postale o biglietti di Banca Ni 








Si manda franco e grafia un libretto contenente estratti di più di 70,000 


certificati di 
Qua N, BIAG6 Borlino, 6 ottobre 1856. 


Signore : Ho avuto da lungo tempo! occasione di ossertare sul' malati la 
infienza salutare della Revalenta Da Barry, ed i risultati curativi € ripa” 
ilmente tenui, hanno giasieato ‘la buona. opizlone della 
Bua eifloacie, e' Dun esiterò a confermarla in'ogni occasione che si presenterà: 
Dottore D'ANGELSTELN, 
Membro del Consiglio Sanitario Reale. 
Milano, Santa Margherita, 20 giugno 1807. 

‘Sono già due anni cho soffro orsibilmente di male © debolezza alle reni, 
e trovai Cho la Revalenta “Arabica Du Barry ha prodetto sul mio feeo ua 
‘effetto soddisfacente, per cui lo nutorizzo a rendere pubblica tale mia di- 
chiarazione, per la pura verità. Mi croda 











GaitovarzA Benxucos. 
BARRY Du BARRY e €, via Provvidenza, N. 
© 3 vin Oporto, Torino. 

DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo; Gasretta del. Pò- 
polo; Cosola, Ceresole; Zo, Allontti e figli, Bonzani, Bertone, Faccio, Giu- 
‘tetti ; Cugini Guglielmini  Origlia, Davide, vedova Rigazio ‘e figlio, Veo- 
chie, Copurri. — Alba, Oberti. — 4lessandria, Garbariuo, — detti, De 
Gratti, Liprandi, Perfumo è Comp. la, ‘G. M. Vereolli. — Ceva, 
Becco fratelli. — Oiunco, Formeris, Andreini. — Chivasso, Clara. — Como, 
ML. Piadeus; Magni. — Oremona, Feraboli. — Firenze, Casoni, Roberta; Sì- 
guorini. — Fossano, Gerbaldi. — Genova, Garlo Brusza, Isclaballa e Pe- | 
— Ierea, Méibier. — Todi, Moroni, — Miano, Biraghi, F. Bossi, | 
Zadoni, Manzoni e Comp, O, Bonacina. — Monza, Mazzola. — Novi, S. 
Bajardî — Novara, Jacometti, Somaglino; — Piacenza, Zazicauî, Marelli, 
— Piwerolo, Badariotti farmacista. — Stradella, Sabbia, — 2:5a, Brovla, 
Farecié.— ‘lortonia, Ferr. — Vercelli, Fetri. — Mondovì-Breo, Rossi Giorgio, 
Bertolino. — Dogliani, L: Cova. — Ciriè, G. Graglia. — Casale Monfer= 
rato, Gaetano Rondelli. — Stresa, L. Ottolini. — Saluezo, Ferrero; — Intra, 

cav. Alovisotti. — Saona, agini, Hnsenelia n Scatti, 















































\ 
1 
i 
Non più freddo nè umidità ai piedi 
Le noletto brevettate In crine Laerotx guirutiseono i 
i dal fredio e dall'umidità e gli mantengono il Joro calore naturale, vi 
Adetto a qualanque dimen dl Gparpo  csservado “che la puro del 
erinio dere toccare Il fondo della scarpa. Per uomo L. A 5, per donna 
L. £ 25. — Coll'aumonto di cent. nio sl mandano franche di posta } 


in tutt Re:no, pregando d'indiv la a — Riv re 
Fi Teo ti fire la Jager dl pile = Hilg } 

















DELLA SOCIETÀ L'UNIONE TIPOGR--EDITRICE TORINESE 
naPoLI: (Deposito) 


Via Carlo Alberto; N. 38. Strada Fiorentini; N°: 26, p. 9° 


Xlrenze: Fratelli s0ccA — Milano: (0. 


Direttori: cav. LUIGI ROCCA c cay. €. F. BISCARRA 


Tonino, 


NUOVA PUBBLICAZIONE + 
(giù Ditta Pomba 0 0) 


COEDITORI 








;01A; Librat-Editori. 


L'ARTE IN ITALIA. 


RIVISTA MENSILE DI BELLE ARTI 


‘colla collaborazione di molti Artisti e Letterati Italiani 


Ogni mese un: numero composto di: due fogli ‘di testo in:4° grande, a due 
colonne, ‘edizione, di lusso, con copertina: elegatité, vario incisioni intercalate 
nil testo a tre tavole grandi separate, eseg 





tografia;; lavori di valonti artisti. 
PREZZO : Anno'L. 86 — Somestro L. #8 — Trimestre Li 9. 


Le associazioni 


Non più capelli bianchi né tinture nocive 


EAU DE CYTHÉRE 





e presso tutti è Librai d'Utalia. 


to all'acquaforte incisiono e li 


icevono) presso, gli Editori suddetti 


E pubblicata la dispensa di GENVAZO. 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Menry e ©, di Parigi 


Quest'acqua. scoperta, da, uno, dei mig 


il colore matui 


otto 0 dieci frizioni, senz& macchiare nè 













































leo primitivo ai capelli, favo 





























liori chimici di Parigi; ritorna 
‘pelle nè la. biancì 


























BANCA NAZIONALE NEL REGNO D’ITALIA 


DIREZIONE GENERALE 


Avviso 


varia d'oggi il Consiglio Superiore n. fseato in L. 110 
NO a TAI del pacondo semestre 1856, dello quali. sole L, 10 
Tiunno pagate agli Aionistà, restando le rimaenti Lu 100. tratisonte 
fagamento Cella terza cd ultima rata del versamento a saldo valle. azioni, 
Fili de citcolae Le ‘aprilo 1S981 A coloro cho avessero anticipato fl pa 
dama di detta rio trà rilicito un mandato Mpridivo i 
ignorì Azionisti tono proventti cha dal giorno 6 febbraio prossimo, si 
diibiicatno Risto ciato stabilimento dalle Danca: i relativi. mandati 
dietro prescatazione dol cartienti d'azione: 
Tali mandati potraîo esigersi  voloatà del presentatore. presto \qun- 
iunquo degli stabilimenti della Banca, 
Firenze, 20 gennalo 1800. 


DEPUTAZIONE, PROVINCIALE 
di Alessandria 


AVVISO. D'ASTA 
Îl pubblico è avvisato che nel giorno d febbraio 1864, allo ore 11 anti- 
meridiave, in questo ufficio avrà luogo l'incanto per. l'appalto, dello. opere 
di ricostruzione del Ponte in muratera sul torrente Piota presso Silvano 
% cinque archi di 10 metri di luce caduno, lungo la strada provinciale N. 
1d, da Novi ad Acqui per Ovada © Molaro, infradescritte, 
LAVORI A CORPO 
1. Scavi e/trasporto di materio. ghiaiose e terreno consistente per lo 
fondazioni “>. > > ORIONIGAE] 
2. Provsista di legnamo © ferramenta per l'ar- 














230 
















































Sopratutto raccomandata per la sua innocuità ‘e facilità d' O OR a 
Hata bagnare la congliiura o la Darda li MAIO © la sos aa madonie) (Gatotig same valore [delie 
‘nnadola con uno spazzettino fino (a che ni otterrà gradatamente il co- or era meta [amando di BFesie Pinin oo 
lore, il che non ritarda 10 giorni. — Costa Fr. 4@ nl flacone. 1a a Sl lai dii 
‘Agento generale; per l'Italia A. MANZONI e O;, via Sala, N: 10, {n TOI RICrE RA sor 
ano. — Unico deposito ja ‘rino presso. Corto sMtezefi-cutà, gr vol; maicoata/ delle accade per KRONE oe 
[sa ban, N: Contra caga juoial tico Fin de Cp [| _ ecs Posto con noi go sc te 
|| dhère ia ogni città 0 borgata. 6 Errata dei Lavori eondiggi del e oo 
per'la fondazione della spalla 6 pile. , 2, 
5. Ponti di ceviio, dan eventuali delle piego © 
di RIO sic ‘ianutonzione del lavori fino alla finale collau- 
Operazioni di Sconto ‘e di Anlicipazioni. falle. dalla Banca: Nazionale, dagione n i ri er a III 103080: 
LAVORI A MISURA 
NEL REGNO D'ITALIA 
6, Pali piani, lnngarine di rovere e ferramenta per 
risultanti imietrasio #1 giorno ratto di fondazioni fn opera (|. |» Ie 19,009 bk 
isultaniti. all’ Amministrazione Centrale 41 giorno 18 gennaio 1869. e fi n I 
dello medesimo CR) 3,783 96 
STABILIMENTI scorri |anmomazion]  rorate 8. Muratura di calcetto in fondazione ‘o 6° a 
ume di copertura sul volto >.» n bi 
9. Maratura di peo epaenta dello caro di Ca- sita 
7 atellezto e calce di Casale (> + > n 1717 
Ti See x ,95a calce GEOMIIR z 
Geri n] Bizpita | SiGGIS | I0i787 || 10 >suratura di ciottoli spaccti del torrent Piota n 
Simmel) S67900 241/898, | 2'nivaoi o calco di Casale. . | +. n 10,939 76 
Torino. |. . . Luka 507,089 1,8311591 il Maratura di conci dello cave di Castelletto e EE 
Venezia: (1; 05 È ‘557,150 cilco di Casale,» >» - << n 577 8 
Alessandria + 1 ITO100 S9IDI | 2ZK304 || 10, statua di mattoni fori e cnc di Cato 21,058/97 
‘Aticona Ve: n È ,312 | | 19. Pietra da taglio delle cavo di Castelletto, |» 8,082 18 
AscolcHieeme) co giini Tato GEEIUT || 10 \erro fuso per tubi di scolo -=-- (+ n 201 60 
SES 140,819 96,90% MIGI7 15. Paracarri di granito. + > - n 279 62 
LI1] gu 1u0078 16. Ghia vaglita per sitomaziono dello rampe Bo 
E i È ACCENAO, MEC > + n 
Squic “Ro REI 17: Somma 4 corpo per tenere le neduo naturali 
Ts a DO] Doni del Piota al livello di metri 14 sotto il. piano 
Como è ona tesa Superiore dell'attuale cordone sotto Il parapetto, 
i one 1006 (circa metri cioque sotto fl pelo delle acquo 
8 sis | sor Sgt nali ptt tito impo be: 
5 5 bone 1l000 corsente per fondare Il ponte.» 15,000 00 
8 Si 8507 18,268 alonrgo; 5 BIDOOTOT 
ù È : sI6 | TRRU9 Toiale delle opere > 
S CATE 281685, 20/698 PI TRIRRIEA cp 
se i 0,550 3,056 
n È "i Totalo dello opero soggette a ribasso 4 
RT E REGA a 18, Somma a Valere a disposizione dell'Ammin: 
is i Uso x | strasiono per/lavori nd oconouia, sorveglianza 
Pi Di] 1875 5890 e direzione del Ajori e n 
È DE 06,988 enna, 
S | d05z8ì Importo Generale L, 219,000 00 
SI Li| asi Sinvita pertanto! chiunque aspiri a talo appalto, di presentarsi in questo 
z 201/985 ufficio del Prorinza nel giorno cd ora prendiata, {n cui verrà rea 
È fI815 zione dell'opera deliberata col motodo delle ofierte n partiti segreti su carta 
1717751 da L. 1 00 debitamente sottoscritte ‘è suggellato, a favore del migliore ole 
51349 ferento, in ribasso di un tanto per cento sulla. predetta. somma di lire 
5 EETRITI 201,820 9Ì e sotto l'osservanza doi relativi. capitoli. compilati dall'Ufficio 
n 199/598 Tecnico, doi quali ognuno potrà prendere cognizione nella Begreteria di que: 
È 159/159 na Deputazione © degli ulfci sotto indicati. 
A 192/010 x Gli aspiranti per essere ammetsi all'asta, dovranno non più tardi del. 81 
i 18007 i amato Tar percio all'Amalnstazine la loro “domanda dicetta a tale 
È 7 x | copo, corredata dei seguenti documenti: 
Viso: o a | son li Di ua crticato d'idoneità all'esecuzione di consimili Lavori dî data 
RE o, I ‘non anteriore di sei meai, firmato da un Ispettore” od Togegnere Capo del 
| Seti ct di ron i nità. di se arie 
2. Di una somma di I 10,000 în numerario o cartelle al portatoreai 
valore di Borsa come cauzione provvisoria a guarentigis dell 
| l'Amminisiraziono si riserva di amottre al 
p | versi concorrenti, cha lo presenteranio, magei 
TOTALE . >. +| IGBIIAT2 | G00N5B | 20566096 | Mictto dellimpica conialestone Mio ma 
2) Napoli. . ... «| 8s9106 8,892,003 Nel giorno ed ora prefissa pur l'asta-si procederà innanzi tutto alla let- 
E | Palermo << | ‘818166 1,949/655 { | tura dei nomi degli aspiranti ammessi a far partito, in seguito a cho. ver: 
S| Aguii iii ‘10/996 16827 | | rano retti agli alti i document cd il vaglia che no. corredo la 
È | Avenino ; (1. AT? ande. 
d| Gein ci: 6917993 || Glias î trazione avrà ampiessi all'asta dovranno al- 
‘cd S| Caltanissetta | | 188/551 || | l'atto della medesima presentare le sopra indicato. ofrte, le quali verranno 
(= | Catania . </.. 3081130 | | aperte in loro presenza, o quiadi i lavori saranno deliberati all'ob'atora 
Sì ER 4667107 | | che avrà ofeio più vautaggione condizioni sotto 'onsovanza dl copiato 
AE ca 963/019 Il deliberafario a garanzia dello assuntosi. otbligazioni ed 'eitro il te 
z 1,019496. | | mine di giorni otto dall'aggiudicazione detniita dell'angalto dovrà passaro 
È 'R6SLIS1 | | atto" di sottomissione cou cauzione di L: 25,000 00 in numerario, biglietti 
SÈ 215/975 || della Banca Nazionale o'aartello del Debito Pubblico al corso. effottivo. di 
Î 3 Borsa, la qualo vercà restituita all'Impresario dopo seguita Ta fioale col- 
È laudazione delle opere appaitate, 
5 Ù Sardîno ad esclusito carico del deliberatario tutto 10 spero. d'incanti 
3 i a qua bolla dr di negito o di segretri, ‘copie di degni ed’ lt 
3) i rolatirival progetto 
Il termine utile per' presentare l'offerta di ribasso non minore del veute- 
ig 2OTALD ciamana | 2050455 | ‘sasosmo | sosinoni fino, rosa Tasto gori ciaguo scesi a quelo dlt'icazio © con allo 
o > ore 1 del giorno 0 fobbrnio 
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di pai 
leda 





dia 
presso 


ARBR 





gliari 






etgiora sai e tende, come pure 

atte per il cons 00 dei € 
o erat 

EBER Es 

DEPOSITO Corso 

FABBRICA Corso Principe, Umberto, N. 











OGNI GENERE 


tlel in vario forme, tesaui 













TORINO 











éotone | Acqui; Asti, Casalo, Nuvi, Savona, To 





























cat presente aoptio, lr a que preseit dl sptlt; niger: 
; posizioni contenute nella legge bullo opere. pubbfiche 
niarzo 1805, allegato. pe 


Alessandria, îl I gi 





inaio 1869, 


ICA LETTI» FERRO im en 


sibile presso gli uftiki di segreteria della Deputzzione Provi li 9 
Saadoia — dll, procio di Îrcola uner, Gonova, Molti Posio 


"ineo,, Genova, Milano, ‘Torino, 
vara, Pavia, Firenzo, Porto uri RI AO Tecno 


no — delle sotto prefetture di 
», Vercelli, Yoghe: Mor 
invia, Bosco; Cassino, Fellzza: 











let | tara, ‘Biella — e dei municipi di Ba: 





"— Tiene! pure Deposito || Oviglio, Castellazzo, 5. Salvatore, Valenza, Seizà, Mor Ù 
am, tanto all'ingrosso come in aettaglio; jeazè, Mombarilzzo, Nizza Mon: 


7,18, casa Spurgazzi. 
propria. 


ferrato: Moaiercell, Custeltovo Asti, Ci 
Mongalleri, Moncalsd, Ori 

pedo, Onateinovo N 

Chi 





int Agi, Cavell, S Damiano, Vilanorn Asti 
rivi, Sat, iasaltto Svga nt o N 
11 Segrotario-capo TONOLI, 


rai O e TT 

















